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Molti di voi sanno che Luca è stato per me un punto di riferimento fondamentale per la mia 

crescita professionale ma anche personale. Ho iniziato a lavorare con lui durante la tesi di 

Laurea, di cui Luca è stato il relatore, e da allora abbiamo continuato a lavorare insieme, prima 

il dottorato, poi la ricerca, la pubblicazione di numerosi articoli insieme, la didattica, prima come 

esercitatrice poi come collega –abbiamo insegnato per anni il corso di Gestione Aziendale in 

parallelo, e infine il lavoro al MIP.  

Da accademici sappiamo quanto è importante il rapporto tra maestro e allievo; vorrei quindi 

dire due parole su questo, ponendomi l’obiettivo di ricordare alcuni tratti, valori che hanno 

caratterizzato l’attività di Luca per poterli trasferire a chi non ha avuto la fortuna di conoscerlo 

– o di conoscerlo così da vicino. 

Luca è stato un grande mentore, non solo per me, ma per generazioni di dottorandi e ricercatori 

– penso quindi di poter parlare a nome di tutti i giovani del nostro gruppo. Riassumerei così le 

qualità di mentor che hanno caratterizzato Luca: 

- La sua capacità di motivare le persone, di dare loro fiducia e di aiutarle a credere nelle 

loro possibilità  

- La sua rigida disciplina rispetto ai valori fondamentali della ricerca – i fondamenti 

teorici, il rigore metodologico, la rilevanza dei risultati 

- La spinta a percorrere strade nuove, a non rimanere intrappolati nella ricerca 

incrementale nell’ambito di una disciplina mainstream – in una lezione che era stato 

chiamato a tenere allo Young Scholars Workshop dell’EurOMA aveva distinto i 

ricercatori in mainstreamers e pathfinders, sottolineando i vantaggi del secondo gruppo 

- Una guida lasca ma attenta – la ricerca deve essere tua, e il supervisor ti deve guidare 

nel riuscire a trovare le strade giuste, senza forzarti in una direzione o in un’altra. 

Ora spero vivamente che questi insegnamenti possano rimanere vivi in tutti noi, affinché 

possiamo continuare a far crescere giovani con questo spirito.  

Grazie Luca per averci guidato finora, sono sicura che lo farai ancora 

 


